
uv RICERCA. , Secondo la Doxa diminuisce il consumo di alcol. Le donne più astemie 

Meno vino in tavola 
Sono i giovani 
che bevono di più 
Italiani più salutisti. Diminuiscono i consumatori di vino e 
di birra, rispettivamente tre milioni e due milioni e otto
centomila di meno rispetto al '91. Motivo? Il pasto tradi
zionale è sempre più un lusso da fine settimana, il panino 
a mezzogiorno viene accompagnato dall'acqua minerale. 
Secono la Doxa aumentano gli astemi, pari al 26,4%: otto 
su dieci sono donne, grandi consumatrici di spremute. 
Tra i giovani, una fascia «a rischio» di ubriachezza. 

DELIA VACCARELLO 

a ROMA. Vezzo, moda o reazione 
ai numerosi attacchi alla sopravvi- ' 
venza sferrati dall'inquinamento, ' 
fatto è che gli italiani sono diventati 
salutisti. Almeno, stando al nume
ro di quanti amano - o amavano -
il quartino a pasto o, in versione 
più o meno chic, l'aperitivo prima • 
di cena. Rispetto al '91 sono in fatti ̂  
tre milioni in meno gli italiani che '" 
bevono vino - rimasto comunque 
bevanda pnncipale - mentre a be
re birra sono 22 milioni di persone, " 
2 milioni e 800mila in meno di ' 
quattro anni fa. A consumare ape- '• 
ntivi, digestivi e altre bevande a 
media gradazione alcolica sono 14 
milioni di italiani, seguiti dagli ap- '• 
passionati di superalcolici: 9 milio
ni e 600mila. Insomma, vino e birra ; 
perdono terreno rispetto all'acqua "•' 
minerale, corredo ormai classico • 

' del panino o del tramezzino e, ! 

cioè, di quel finto pasto che ormai 
in molti sono costretti a consuma- • 
re. Ancora, novità sul fronte degli >• 
astemi: otto su dieci sono donne. 
Ques'i i risultati della seconda in
dagine Doxa su «Gli italiani e l'al
cool» realizzata dall'Osservatorio 
permanente sui giovani e l'alcool 
su un campione di 2.700 uomini e . 
donne, rispettivamente 48% e 52% 
rappresentativo della popolazione . 
italiana dai 15 anni insù. . '••• ••* . 

Tra i più giovani, ad un primo 
sguardo, il consumo di alcool sem- . 
brerebbe costante: il 74,1% beveva -
anche occasionalmente nel ,'91, 
come risulta dalla prima indagine , 
condotta dall'Osservatorio; il 74,5% 
fa lo stesso oggi. Ci sono, però, del
le novità: i giovani consumatori di 
vino sono aumentati dal '91 al '93 

dal 47,2% al 52,2%, la birra si man
tiene stabile intomo al 60%, mentre 
aumentano leggermente i consu-, 
maton soprattutto occasionali di 
superalcolici (dal 21 % al 23%). An- • 
cora, c'è una preoccupazione: «C'è 
una piccola percentuale di ragazzi 
che non sa gestire l'uso di bevande 
alcoliche e finisce con l'eccedere, 
ubriacandosi», commenta Daniele 

' Rossi, segretario dell'Osservatorio. 
' La disponibilità economica sem-
' bra incidere sui conmsurni: i giova

ni consumatori regolari di alcoolici 
,' dispongono di circa 251 mila lire al 

mese , gli occasionali invece ne 
hanno 190mila e i non consumato
ri 128mila. 

A darsi all'ubnachezza, invece, 
. tra gli adulti sarebbe un totale di 
, circa 3 milioni e 200mila persone. 
«Sono soprattutto i maschi frustrati 

, - aggiunge Daniele Rossi - corri-
' spondono a circa il 10% del totale, 
e fanno uso dell'alcool ricorrendo 

, contemporaneamente anche ad 
ansiolitici». , • ,.. , 

Vino vuol dire anche conviviali-
. tà. Tutti gli intervistati hanno di
chiarato che bevono più volentieri 
con gli amici attribuendo al vino 
un effetto socializzante. Mentre la 
diminuzione dell'uso di alcool an
drebbe ascntta alla maggior dispo
nibilità sul mercato di altre bevan
de analcoliche. Si beve di meno 
non perchè si teme di ingrassare, 

' ma anche per una questione di im
magine. In più l'eccedere nel bere 
sembra diventato un comporta
mento capace di incrinare l'opini
none che gli altri hanno di noi. • 

Meno frenati da questo genere 

di considerazione appaiono gli uo
mini più che le donne. Sono loro 
infatti che bevono di più: è di sesso 
maschile il 62 percento dei consu
matori regolari, il 36 per cento di 
quelli occasionali ed il 23 per cen
to dei non consumatori. D'altra 
parte, rivelatrice di inibizioni pro
vocate dal sociale, è l'affermazione 
del 66,5 per cento degli intervistati 
secondo cui una donna ubriaca dà 
più fastidio di un uomo ubriaco. • 
Comunque, vuoi per il peso dei 
pregiudizi, vuoi per una maggior 
preoccupazione del proprio be
nessere, a non bere sono soprattut
to le donne, che, infatti, costitui
scono la maggior parte del gruppo 
degli astemi (26,4%). Le donne 
che non bevono alcool sono gran
di consumatrici di acqua minerale, 
succhi di frutta e spremate, pare 
che abbiano un'attività sociale al
quanto limitata e facciano ricorso 
all'uso di farmaci. 

Agli intervistati sono state rivolte 
anche alcune domande sul loro 
privato: il 73 percento, dice di sen
tirsi felice e soddisfatto della vita at
tuale, il 17 percento dà un'giudizio 
cosi cosi, il 7 per cento negativo. 
Tra i giovani di 15-17 anni, il giudi
zio di felicità scende in percentua
le dal 27 per cento del 1991 al 24 
per cento dell'indagine attuale. Se 
queste risposte vengono conside
rate su tutta la popolazione, in rife
rimento alle categorie di bevitori, si 
risulta che si sente felice il 75 per 

, cento dei bevitori regolari, il 73 per 
cento degli occasionali ed il 70 per 
cento degli astemi. 

Il comportamento del bevitore 
che eccede è fortemente stigmatiz
zato dalla maggior parte degli in
tervistati. Cosi, per T87.5 per cento 
del campione bere molto è come 
drogarsi, per il 79 per cento rende 
violenti. Di contro, per l'87,l per 
cento un consumo ai pasti è nor
male. In generale il bere viene as
sociato e, nei fatti affiancato, a stili 
di vita poco salutisti: i consumi di 
alcolici sono fortemente collegati 
con il fumo ed è stata rilevata una 
correlazione tra i consumi di alcoli
ci e quelli di alcuni farmaci. 

Un decalogo di certezze condivise 
Primo, «bere molto è come drogarsi» 
Il campione degli intervistati ha un sapere comune sul bere: ci sono dieci 
affermazioni, Infatti, che hanno raccolto il consenso di almeno il 65 per 
cento di loro. Un decalogo di certezze che presenta qualche pregiudizio 
sessista (si ritiene infatti che una donna che beve molto colpisce e che un 
uomo lo fa meno) equalche considerazione forzata («chi beve bevande 
alcoliche ha più problemi scolastici e sui lavoro-). Ecco l'elenco: per II 
65,50% degli intervistati «una donna ubriaca dà più fastidio di un uomo 
ubriaco». «Le persone che bevono bevande alcoliche hanno più problemi 
scolastici e sul lavoro- per II 68,20% degli Intervistati. Il 6850 per cento 
ritiene che «quando si bevono bevande alcoliche si è più Indifesi». Per il 
7050% tutte le bevande alcoliche sono dannose. C'è però consenso 
sull'uso a piccole dosi dell'alcool: «le bevande alcoliche In piccola •• 
quantità non danneggiano la salute» per il 70,90per cento del campione. 
C'è anche tolleranza per le eccezioni: «ubriacarsi una volta non è grave, 
purché non diventi un'abitudine- per II 72,10%. CI sono poi quattro 
affermazioni omogenee, fortemente condivise, che dipingono il bere 
eccessivamente come un perìcolo: «le persone che bevono troppi alcolici 
sono persone malate- per II 76 per cento; «l'alcool rende violenti» per II 79 
per cento, «bere uno o dule bicchieri di vlono o di birra al pasto è una cosa 
normale» per l'87,10% e infine «bere molto è come drogarsi» per 1*87,50 
percento. 

La richiesta è stata inoltrata all'Unesco 

«Napoli sia patrimonio 
di tutta l'umanità» 
ra NAPOLI. «Napoli patrimonio dell'umani- > 
tà». La richiesta, primo firmatario il sindaco 
di Napoli. Bassolino. è stata inoltrata all'Une
sco che dovrà decidere se dichiarare il «cen
tro storico di Napoli», un bene comune a tut
to il pianeta entro il novembre del prossimo 
anno, durante la sessione prevista in Germa
nia, len i promotori dell'iniziativa (oltre al 
comune di Napoli le tre soprintendenze, 
quella ai monumenti, quella alle gallerie e 
quella ai beni archeologici, e l'istituto per gli 
studi filosofici hanno lanciato un appello 
agli intellettuali di tutto il mondo affinchè 
sottoscrivano una petizione all'Unesco per 
appoggiare la richiesta di Napoli, 

La richiesta di diciarare «Napoli patrimo
nio dell'umanità» è firmata da Bassolino, Ma
no De Cunzo, Stefano de Caro, Nicola Spi
nosa, i tre soprintendenti, Francesco Luca
relli, che ha curato gli aspetti giuridici per l'i
noltro della richiesta all'organizzazione, il 
presidente dell'Istituto per gli studi filosofici, 
Gerardo Maratta, ed è stata corredata da pla
nimetrie, copie degli strumenti di tutela, bib-
bliografia e storia della città. Oggi il lancio 
della petizione agli intellettuali di tutto il 
mondo, ad esponenti del mondo della cul
tura e dello spettacolo. Moltisimi si sono di
chiarati disponibili a sottosenvere l'appello. 
Primo fra tutti Luciano Pavarotti. Napoli è 
una città unica, hanno sostenuto Bassolino e 
gli assessori Nicolini e Vezio De Lucia, per
chè il centro storico della città è una incredi
bile «macchina del tempo» che fa viaggiare il 
visitatore lungo 2400 anni di storia dell'uma
nità, dall'epoca greca, fino ai giorni nostri. 
«Napoli - ha detto Mario De Cunzo - è parti
colare perchè non c'è stato alcun salto o ab
bandono nella frequentazione del centro», 

un patrimonio che non ha alcun paragone 
«in nessun altra parte del mondo e che non 
può non ottenere il riconoscimento da parte 
dell'organizzazione mondiale della cultura», 
ha precisato il professor Lucarelli che ha 
spiegato come complessa sia la documenta
zione da presentare all'Unesco per poter ot
tenere il riconoscimento, «ora Napoli ha tut
te le carte in regola per ottenerlo», ha con
cluso. 

Un riconoscimento che non solo serve per 
creare un «marchio Napoli» e a completare il 
ciclo per la rinascita dell'immagine della cit
tà, dopo il G7 ed il vertice dell'Onu sulla cri
minalità organizzata. Non è solo come un 
«Oscap>, potrebbe servire ad ottenere, come 
è avvenuto per alcune città del sud America 
che sono state fondate in epoca coloniale, fi-

' nanziamenti da parte della Banca Mondiale. 
Il comune di Napoli - ha annunziato De Lu
cia - è giunto in dirittura di arrivo per quanto 
riguarda l'inizio degli interventi nel centro 
storico, che priviliggeranno, coi 350 miliardi 
a disposizione, gli edifici di proprietà pubbli
ca, nella speranza che possano essere un 
volano per tutta una serie di interventi, effet
tuati da privati, su quest'immenso museo al
l'aperto. 

La straordinaria particolarità del centro 
storico partenopeo non è dovuta soltanto al 
fatto che la gente ha abitato negli stessi luo
ghi, nelle stesse strade nelle case costruite 
una sull'altra per 2400 anni, ma anche al fat
to che in quelle strade, in quelle zone, in 
quelle strade è stata sempre viva una presen
za artigianale, commerciale, che hanno da
to per tutti e 24 i secoli trascorsi dal primo in
sediamento greco, una vitalità unica a que
sta città. OV.F. 

Le grandi città presto camberanno «status» 

Aree metropolitane 
La Camera dice sì 
•a ROMA. Arrivano le aree metropolitane e, 
con esse, una rivoluzione. Nove grandi città 
- Roma, Milano, Tonno, Genova, Venezia, 
Bologna, Firenze, Napoli, Bari, alle quali 
quasi sicuramente si aggiungeranno anche 
Catania e Palermo (deciderà la Sicilia, regio
ne a statuto speciale) - presto cambieranno 
«status»: è il regalo di Natale confezionato 
dalla Camera che, ieri, ha approvato il testo 
di legge con il quale si fissa il termine, 31 lu
glio 1996, entro il quale le regioni dovranno 
delimitare le aree. 

Un solo «no» 
La proposta di legge era presentata da tut

ti ì gruppi parlamentari. Con 338 voti d favo
re, 4 astenuti e un voto contrario, i deputati 
hanno approvato il provvedimento che ora 
passa all'esame del Senato. <•• > 

Nel corso di una conferenza stampa a 
Montecitono, i progressisti Bassanini e No
velli, i riformatori Vito e Calderisi, Dorigo di 
Prc e il ecd Vieni hanno ricordato che be le 
regioni non dovessero provvedere per tem
po alla delimitazione delle aree, sarà il go
verno a dovere decidere in proposito. 

Anche un'altra eventualità è però contem
plata nel testo: se per caso, cioè, anche il go
verno non portasse a termine la delimitazio
ne delle aree metropolitane, la legge preve
de che esse finiranno con il coincidere, in 
modo pressoché automatico, con i confini 
delle attuali province. ' 

Un percorso preciso 
Ad aprire la conferenza stampa è stato il 

relatore della legge, il deputato riformista 

Elio Vito, che ha detto: «Già una legge ap
provata quattro anni fa aveva previsto l'istitu
zione delle aree metropolitane, ma a no
vembre il termine indicato era scaduto, sen
za che nessuno si muovesse. Adesso invece 
la legge indica un percorso ben preciso, in
dicando responsabilità e tempi di attuazio
ne, non lasciando alcuno spazio per ignavie 
e per boicottaggi». 

Soddisfatti anche gli altri parlamentari 
della commissione, senza distinzioni di par
tito, maggioranza e opposizione. Ora il testo 
passa al Senato e ci sono indicazioni positi
ve in favore di una rapida approvazione. 

Aumentano gli assessori 
La delimitazione delle aree porterà con sé 

una sene di altre novità. Spariranno, cosi, i 
comuni e le circoscrizioni, sostituiti dalle 
municipalità dell'area metropolitana. Gran
de viabilità, rete dei trasporti, produzione ed 
erogazione di energia elettrica e di acqua, 
raccolta e smaltimento dei nfiuti, ridisegno 
urbanistico e ambientale delle grandi città 
saranno le competenze principali che saran
no esercitate dal sindaco e dal consiglio me
tropolitano 

Gli assessori, già ridotti da sedici a otto, sa
ranno portati a dieci (per città oltre i 300mi-
la abitanti) o a dodici (oltre il milione), per 
evitare le frequenti deleghe del sindaco ai 
consiglieri, in contrasto con lo spirito della ri
forma che ha voluto separare le respons abi
lità del consiglio da quelle della giunta. 

Le elezioni amministrative si terranno alla 
scadenza naturale degli attuali consigli co
munali, con la medesima legge elettorale 
maggiontana a doppio turno. 

I [univdhdi 

MENTORE LACCABÓ 
si svolgeranno O^I^I ulle ore M parlando 
dall abitazione in \ la Brennero 9 in Orla
te Olona Icompafini tulli dell'Untlò rinno
vano al loro Giovanni e alla sua lamifilia k-
più fraterne e affettuose condoglianze 
Milano 21 dicembre 19W 

Le compagne e i cumpaflm della Camera 
del lavoro metropolitana di Milano sono ' 
affettuosamente vicini a Giovanni Laccabò 
nel dolore per la morte del padre 

MENTORE 
Milano. 21 dicembre 19<J-I 

Le Compagne e i compagni della Kilcuns-
Cc.i! milanese e lumb.irda partisi ipanu 
commossi al dolore di Giovanni Laccai*") 
l>er la ix-rdila dekaru padre 

MENTORE 
Milano 21 dicembre 1W1 

Adriana Giacomo Citai Leli/ia sunoucini 
a Carlo \1an.ii$razia e Andrea nel dolore 
l>er la perdita di 

ELENA CAPRA 
Milano 21 dicembre l'KM 

A H anni dalla scomparsa del nostro caro 
AMLETO FARINA 

la tnoRlle Ines Ose ir e Boris Nadia e l\an 
lo ricordano con immutalo alleilo a chi ne 
ha conosciuto 1 umanità e 1 impegno co
stante per realizzare un mondo linaiole 
Milano 21 dicembre W l 

COMUNE DI MODENA 
ESTRATTO BANDO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comune di Modena indice una licitazione privata per il progetto di restauro e 
nsanamento conservativo di 4 alloggi di proprietà comunale siti in Palazzo Solmi, 
con accesso da Via S. Eufemia, 66. Importo a base d'appalto L. 3162200.000 
La ricliesta di invilo alla gara deve pervenire entro il 4.1 1995 Copia integrale del 
bando di gara, potrà essere ritirato presso l'Ufficio Contratti - Comune di 
Modena • Via Seudarl n. 20 -41100 Modena . Tel. 0S9/206410 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
In edicola 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 
Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a tulle le sedute delta settimana (ddl collegato bilancio e legge (mannara) 
Le deputate e I deputali del Gruppo "Progressisti-Fede rat ivo* sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA atte sedute antimeridiana e pomeridiana di martedì ?Q mercoledì 
21, giovedì 22 ed eventualmente venerdì 23 dicembre Avranno luogo votazioni su pdl aree 
metropolitane, legge tmanziana, ddl collegato e Bilancio dello Stato decreti comunicazioni del 
Governo 
L'Assemblea del Gruppo 'Progressisti-Federativo* della Camera dei Deputati e convocata per 
martedì 20 dicembre alle ore 20,00. -

ASSEMBLEA DEI DELEGATI E DELLE DELEGATE 
Giovedì 22 dicembre 1994 dalle ore 9 alle 13 

presso la Camera del Lavoro • 
Corso P.ta Vittona 43 • Milano • Salone Di Vittorio 

Un'occasione di discussione per le iscritte e gli iscrìtti della Cgil 

• Dopo la lotta contro la Finanziaria: 
per lo sviluppo del movimento di 
massa sulle questioni sociali; 

• Verso il congresso 

Relazione' 
Augusto Rocchi Segretario Camera del Lavoro di Milano 
Conclusioni 
Betty Leone Segretaria Cgil Nazionale 

ESSERE SINDACATO CGIL MILANO 

Associazione Crs 

CGIL 

Consulta giuridica del lavoro 

Seminario 

"Problemi sociali tra referendum e legislazione" 

Roma, giovedì 22 dicembre 1994 
ore 930/14 

Biblioteca CNEL 
VialeD.Lubin,2 

presiedono Antonio Cantaro e Giovanni Naccari 

introduce Pietro Barcellona 

Relazioni 

Legge e referendum nel sistema istituzionale italiano 
Massimo Luciani 

Analisi dei quesiti referendari 
Carmelo Ursino 

Prospettive e proposte 
Ptergiovanni Alleva 

I referendum sulla rappresentanza sindacale 
Giorgio Ghezzi 

Dibattito 

Interverranno parlamentari, rappresentanti delle forze politiche e delle par
ti sociali, giuristi, economisti ed esperti in materie sociali. 


